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Da Rapprefeotarfi nel Teatro yL.^ - 
^ Grimani di S. Samuele 
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IN VENEZIA, MDCGXXVf. 

< 

AppKcflTo Marino RoflTetti in Merceria 
airinfegna della Pace, 
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ARCOMENTof":; 

• • ^ ■ • • 

G Etnea f Italia fotta il tirannico Im • 
pero del Rè de' Goti Vitigi . Ah. 
berarla da un. sì barbaro giogo fk [pedtto 
dalV Imperateir Qiufiinìano il Gran Be'- 
lifario , che in brierte tempo correndo di - 
vittoria in 'oittorìa la remìfe nello fiato 
primiero di libertà ^ e cottftrinfe il tiranno 
Vitige a fkovrarfi per ultimo rifugio in 
Ravenna et* mifer abili avvimi del fuo 
' èfercito già in più Mtaglie /confitto . Fù 
lungo e perigUofo i affedio\ ma cede al fine 
/* ofiinatime de Barbari alla virtù di 
Belifario. Efpugnò egli Ravvoma prefe 
Vitige <y è ton sì ilhfire trionfo fi -videro 
efiinte le fperame de' Goti ^ ed air li alta 
rafficurati i timori . Vitige ritrovò il fu^ 
vincitore sì generofo che fù cofiretto à . 
cojrfejfarfi felice nelle fue perdite , e nelle 
Corte dell' Impcrator Gìufiìniano onorato 
col titolo di Conjìgliere , e di Senatore Ro' 
mano , conobbe aver ritrovato un miglior 
Regno fra fuoi nemici y e più di grandezza 
frà i ceppi. 

Ora nel tempo che il fuddetto Vitìge 
reggea 1* Italia con affoluto dominio , iw 
vagèiffi egli di Elpidia Prittcipeffa di PU' 
glia. Condottala fece in Roma le fcuoper fe 
il fuo fuoco , e ne tentò lufingbiero , e feroce 
gli affetti \ Ma la cefi ante Principeffa non 
allettarono i doni^ non atterrirono le mi» 
nacce ; e vedendo cbe al fine V amor del Ti- 

À % ran* 



pòtea jiftirc in vioUézè , fecret amente fug- 
gì eUt- Roma. ^ e a Setifari» rkwfe che avea 
ffàfatfi femire i primi mòti delle ^ aV' 
mi i» Itabà\ E0O i accolfe mag»anitm « 
V fjjtcurò Jldffejay e h offèrfe nel proprio 
CMApO'Wf Ajua . Lxt beÓnza^d* Eipfdia. 
non andò guari che cagionò mW efertitìo 
Greco , ^fitngfil effittti \ l primipaU C«^M# < ^ 
ni [e ne invaghirono ^ e da quefio Ancore-' 
nacquero difeordìe , gaofie , [edizioni . Be- 
lifario per acquietarne i tumùki^ fenten» 
Zìi CM P affenfù-d' Elpidkt ^ . ^Uo ne fa- • 
rebbe USpofo , ;/ cui valore più d- cgm altro 
fi . fegnalaffe ■ ndU guetia che awa. intra» \ 
pre[ a co Goti. Sù quefti fondamenti 'tftfi' 
ti dal S 'gonio , e dal Trijfiua nd\fua Poe- 
ma deit Italia , Liberata , ' i* intreccia il 
Jkrama intitolato dhW.dsiitn Prineifale^ 
I Rivali Getìcrofi . '' • •.>. » : 



• « . • 
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INTERLOCUTORI . 

B'ELISARIO Capitan Generale di Gfa* 
fintano Iropccitao'e^ Ilóigftór GiuCcppc- 
Riftorinì . 

£liPJ01 A Rrineipc^a^i Puglià- Amante 
di Olindo. La Sig. Vittoria TteQ^Virtuo.. 

■ . f< del ' Ser^ifsimo Pìiocipe Aotóiiia d i 
Parma. . « • • 

ÒUNDO Principe; Greca Riiv^^d^Or- 
;.moiite neirainorod'£|pidja/l( Sig. T^Ti- 
cola Grimaldi K^Vt della- Crocddi Saia 
Marco . 

Princi pe d' Armilat. 
HOSMILDA Figlia di Vitteu LaSi&j 

Lugrczia Baldini. ^ 
.^IiARICO Capitano deGot'anwnte 
Rofmilda . La Si£. Antoni* Pifeatl 

virtooia d^ Sereoìlk Principe AaC • * 
djJP arma . 

J^mCE Rè de Goti Amante di 

}i Sig^ogelo^Zannoni vixtaoùckm ^ 



LA MUSICA é del Sig. Giufeppe Vf^na- . 
ci Maeflro dt^CapeHa della Regia^e Du< ^ 
cai Corredi Milano,c deil' Infigne Bdfi- / ^ 
iicadiS. Nazaro IVIaggiore . 

S Balli fono Inveozionedel Sig. Francefco 
Aguilantf r 

X,e Scene fono Inveoziooe del Sig. Romual- 
do Mauro. 

• A -7 SCE-- 
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Neil! Atea Primo. 

Campo di Rifarla atteiulatacoa Qttà in 
lontananza . 

Loggie Reali che portasi agFApparta- 
«icritidiRofmilda. . ' 

Bnooe con Ponce da Una parte Palàggk> 
«m Tende in lontananza . Dall altra 
Campagna con Bofco. .: 

Neil; Atto Soccooido, 

Solco. 

Cortile B.^ia< 

» . . » • »• 

. Neil' Atto Terzo^v 



•> ^ • 



Sala . ' 

Loggie che corrifppndono agi* Apparta^^ 

menti d' OrmonteV; • 
Salone Inipetiale eoa. J>o«v 



a « 



« * * * ^ * 
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♦ r . * - 

Campòdi Belifatlo atceddaeo , con Città 

ioocaaaaza . 

SGENA. PRIMA. 

' ' Olindo ^ eaÙtnionU . * ^ 

• • < • . . - # 

Oh A Nzi d*OlindoiI cuore 

JX Chea'^l{udt»i*anpDr;.< * 
0/. Entrambi a un tempo 

Sàraano miei. ' 
O/.pecidaìi ferro r • 

Or. Eftinto " . ) 

Gadal'Eroe* 
. 01. E il vincitor fia vinto , f bmttorJ 

S C E K A II. 

Beìifarh , e ti [u detti ; 

-B<^/. pRi ncf pi,qual furor, qa^l génidmfefto 
-A * Al Greco Impero^ a cui finorVoifo-. 
Ornamento e foUegno^ai voftro aniore(ftet 
Invola i pregi, éal comac^ben %r«iiiori 
Qttai da un odiocivil TAufcnia afpetta 

. A j In- 
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A T T Q 
;l«fiiufte ptlae» c l'Aquile Latine- , 
Qwii non temoapcrigii »^ Anime invitte: 
L^ra , e gl'adj placate 
£ avoli* Amicone a me grEroi lerbate. 
Sovrano Eroe, die del maggior Regnante. 
Le veci adempì il fiero Gotoè vioto^ 
ETiberantalla . Aqueftofonco!. ^ 
Perde la Spada oziofa. Ornai pOi^metti, . 
' Che l'ire tronchi , ed i Rivali affetti . 
Or. Ducetde'^GócI, e-<l«il*'Aufonia iiFato* 
Giicefleia tua yirtude . A quefto lato 
Solo oifiàmcntoè'l brando. Or lerwaanoi,, 
E a no{&e rlfle il fuo dèftino afFreKt:.. 
jBr/. Chiamifi Blpidia . Io ben più volte o- 
rra guardi, e dàfofpirb (Brenci. 
Le bramevottreje gl'odi voftftintefi^ 
Of, All*6rchea tericorftf ... 
O/. E ch'io là vidi . 



^awampai:.. 

<)/. Primo m'accefi. • • . ..... 

Or. Con l'incontro fperai de! roafi&icx rikhii 

Meritarne il soffeflo. ». 

O/. E quello fepro^ . ^ • 

MipeiuTe forfè inutiipefoal Q^^e » 

Or. Che più oprarti di n?p?. .. 

0/. D'éflcrllforfe: " . 

Egual, fe-noa maggior pofs'io vaatamw%. 
Or. Etanta egualità decidanl'àcmi;.. 

tùrw$nti-aJ)atterf\. 

Bel. Sltrafcorre^Otanto^ * ' „«. 
E il rifpetto$'oblia.? dono quell'ire 

Al voftromertaM voftro cifpo^^mort.. 

Già viene Elpidia. Ór effa 

|»toQÌke tìU aicolti , e le coutfOAg^.^ 
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BL TJ Gcomi acérini ttfò? . 

jBfiMZà Per ted*egaàle 
FiammaOrmoote^ ed OfiiKfoàrcjano: a garaJ 
Il troppo a£PettO; in- ambi è fprone grod). 
Tu li raccbettity o PriilciiTefla,e fcfcgli 
Qiulpiù tlaggtaKfai. Il' hiid 
^wzio altrove «li rkbiaiittà^ ASdio, 



S C E Kf A IV. 



1 : r.JOà', Che tante volte e tante a'merti tuc>l( 
^^ Viià fede ofFntt tutti rtccóh i m c(uefto 
Puntotemutoall'kmtìi^tuo preferito.^ 

. Degnali d'Un tuo guardoje almeno pri» 

Di' negarmi ^1 tuo voto, 

Vediqual fiala fèdell^almamia». . 
Of. Ecco Elpidia il momentoy 

Che fra giuflo il tùo cuDre^ AY^ihti inieF^ 

A*" miei fofpir fi deve 

. Omercede^opietadet - 
£/; A tma plebea 

Pèr fcntiero di pianti , ediforpiri 
Di vii beltade al bafloacquiffo afpiri ♦ ^ 
Oggi dial voftro braccio . ^ 
Hian dafcRtir Tultimo sforzo i Gòtir*^ 
V A 6 Do- 
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ì>)v'è più' gnide il rifchio Amor ai gaìéi . 
Certo premip al più forte 
Elpìdia fia, fe pur v-è Elpidia a cnore . 
Ciòsì ierva alla gloriali voftro amore , 
Oh Usi braccio forte * 

Virtù coOante 
. Dal cuore amaote .3 r r } \ 
Felice forte ' : •: .iTl *, i 
TnmMnderà . ^ • 
Ed in mercede - . - - . ' 
.DelUmìafede , . , ^ • 
Entro '1 mio cuore 
, Virtù^d Amojfc . . . j : 
Siaocoppierà, 

♦ * ' • ' r ' ^''^ '* ^* 

I ' ''•••» ; > . 

iPr.^l^On forfè ai vanto il paràg^ dall'opra 
XX Faric^OAe al branco mio fi ferb» 
De;^ Gotoànaace Uicoo^ccà, e il crionf» 
Sei tuo cor,o mia vita ^ e del fLÀvale » 

' ' r • \ 

s e E N A VIr : • ' 

t, ♦Wll^fc 

' » .•• . » < » » 

TRoppoEerafeiitenza Olindo mio -'^ 
^ Di difperato, e dubio qiarte \ 
Cim«iitèlati|aglbria>elattt3 vija;^, ' 

Ah 
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Ancomafiiflocruciele, - : ' ' 
Chea far grande un Eroe* 
Lamortcaffretta ad un Anuttce. li Ciela 
Si ^ E.«'«gga»i amore , ' i 
£cl aflifta yjrtudc al fuo vaiore. 

Forfe(ò Dio! )dai gran cimento. ' 

. Per tormento del l'Amore • ' • 
Rmioben non tocnerà- i 
Eo'iiin mezzoà J»ira oftiI<- 
QBel gentile, e forte Core • ^ 

Per piacermi al ^«utrà , - ^ i 
•• i .:-.:-,Forfe&c e 



s c E N A va 

Ae^ii , che portano ael*ABU 
partajaeàtidiRoóaikrat 

Vitti* ^ ed AUrùt ,^ 



AMioRè. ^ \ . ' 

Non v*èpià fpcne :. 

®^*P?:«^?^^3vènna,c vinta cedtf ^ 
JuaGotJca fortuna , - . ■ . 

rhp^ir? -Ai primi» afl'^ltoffor- 

li fier dei miei timori . ^ v . . • -^^ 
LaFigIiaf«la,ohDio] . • 

IT*, Maftiraj. . . . - V 
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. noi d'empio vinckójt jàmé^h&xjrm^ ' - 
Vaoucomityffdo, eallòray 
Che bielle turbe o(yii ilfier tarrente 
Gol* piede vinckcvr k Reggur kioadii n 
Vanire A^^c&e JiiTwlvL ì / .1: : . 

il/. Che ptjaE?' ; . . . ^ l 

tir. Ah J4ftpoi. ^ ' • ' 

Si vanne», 
-il/. Ove ^ ' • 

rfp. A^RofiniJcbit, ; 1 : * 

£ in quei fianco iniHKStat&^c^duld poiro? 

Sì . Il ferro in^mergì..^ 
ifl.Che?iaRe§ia J?i^tikr n y 

Svenar ^ * * ^ . * 
F?/. Cosi hò rifokor e cosi tento^ 

Sot trarviai difoiioroofliiiii delitto 

Vit. Che rìCpwilì^ 

il/. Efler puoi * • 

Sì crude! col tuofaii^ue ^ 
K/V. O morir devKJy c'iM /\ . \ 

0 fervir. ' . .* J a 

M. Due graninljì^ i ^ ^ 

Vit. Io d'eftmmiri per lei fcelgp il minorei 
AL{Ah per fai varia a«ft4«tygegattArf^^ 
JTfV. Cherifólyi*^ » . . - ù.^Oj: > . 
Efler em^pi^ . v » - i 

^erufarti pietà ^ ^ : j • * * - iu> 
f^/V.Ruotin*fargra(lrÌ ? i • i. » * 

Simulerò la mia fV«MittitSr^fk£«r£tl; - - . ' 

Sul Cielo i mieikiifafti'Xf - v ^-i 
,Oblig£hesàrinfoiito ardim^aSO ' . • ^ 

' La neimca:fottii#99j IfÉlIc^^ - * • 

AL Suooan le trombe • . ; ^ - ^ - « 

1 K y/^# 




p ir r M (?. . Mg 

Tif. E il fegno • . * » *v 

Del fiero airalto-. 
Alla difcra io volo è. 

S: C K A TlUw ' 

Itige e tu che penii .<* ovunque vol|fi 
Il tuo pen{ter,perdice ineotitiù^e hmuw 
Penl^aL Regnoir.fi già d'àitriv 

Al Fratellò-.^'E già elUnto. 

Alla Figlia? E vtciaaaiiua morire. • 
Ad Elpidia ? V eOHatmo* 
Momeota:dèrmiòsRf^gao'„ e: difua^ vit» 
Mi vièttDO'il peafitfvk. 

Nonba/l^do.iltoiabracctòadànniaita 

Si C E ,N ^ 

XtisC A Mito* ^Itsritor:;. 

xx Figlia Co tormento K 
X^. Al perìglio ^ÓKino'^ 

Qnale Tcampo in' additi ? 
T/V'. Hi CiisJi pio^rfe>.. ' • . o ' ! 

A''riparare OC: VOM» . . . , 

Tante, raiii».: : • . • 

t. Qulrefto in a|)bandoaOi> 
Alle furie aemidicii^ 

I^Mn vaB:k,tf{lù.< > • 
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kf. Alle licenze oftiliPi : ^ y ' ; 
Vit. pronto e'I rimedio.' ' 
Io la fervi! catena ' 
Se rìdermi incorno fdnto , 
Vit. Per te non avrà nodi i 
A^r.E puoi lafciar, ÓDio7 ^' ^ 

Me tuo fanguc, tèia figlia , e del tuo cuore 
Unico oggetto, Bilie» ironie » e'ipuoi? 
Se mi lafd così, morta mi vuoi. 
Vit. Airaè 1 quil entro al fen pietà mi fcorre? 

Non^paventar ;Goavieir4Ìhraam . Addio* 
Rof.s^ mi lafci così, mòrta fon* io ^ 
Vi$. Dal t0o dolore . ' 

• ^ iPiùj- i«if tt> oppffeifo . • :ì ; 
Che dal furore ' * ' f ' : 
. : JDel yincitor / - •> 

In queft' amplefTo ' • ' 
/ - 1 Dr Padre amante - - - * - 
Di tua falvem 
Pegno collante ^ j 

Pìréndki a Fl|lia, ierba nel caot. 

Dal ec. 

SCENA X, . r 

PAdre cotìmilafd a^im, e fola^ ^ ' 
Chi in pena sì molefta 
M'aica per piecà? chi mi (Jonfola/ 

Ma che tanto dolermi? È che pavento?^ 

Vanne iaucii timor . Virtù- non manchi 
A chi manca fortuna^ y. . 

Sùcada la Città, trionfi^iivGreco ^ 
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P^?S^ A — "^^'rT- ^"^^^ ^Venture ' 

Sento che fi rinforza. *^ • 

^UrT ?','**rg"afi hà diletto. • 
X. 1 olila dei aeco duolo 

Far cfce reiy il ftian te Fole ' 

Per compagno delle pene . 
*'tóT^^*^^e"iprequelJa, . . 
' Ch'ai timor d'i f a ta rte Ila 

. . LalciagHfa, eil4ttoipreyiei>e» 

s .c è; n a xl 1 



Fiume con Ponte . Da àna parte Paf/fiio 
CWi rende tn lontanaza ; dall' altra 
Campagna cpn. Bofco . 

m 



OR che il Campo nemico 
'Parte np? •a/H.lf.^v -• 




inoBtade'cuftod'f, . ; - .. r. : ; . 

O mal c^uti o.difperfi , cdifàttfatf ,^ ' 
, RapjteElpid*a ^ '-é nufla * : > 

Vi fraftt)rni da nn' opra ajneiìcara , •' 
O Vii timore. A rtm<<4:« *, - t 



O Vii timore, ocopidigia avara. 
V4ift» dt ffUmtt yà a rapire EMdia^ e pattf 

U Regiro^c'lTrono, Afpra ricen 

Pi 
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Di Pittiate,, .eScUs>^%c\ : " 

Per. me. &tra.kÌ'mè,; alqneiif^^LsiAisCi 
. I xniéi I mali . ripari , ej ii(9,t^luk^ : 
Cò* fuoi favori i miei.-tcusnjetHi .,Qp$!fe|&> 
Pi V j cigg.qo»i%ij, fiavova^ feg ft ife 



S G E N'A XI h 



EipfJia CMJtttas Ja^fifi^. x * Vitigi, 

■ ' •' ■ ■ '■; ■ 
El. r\ Nume d*Oneftà,€he all'innocenza 

XL/Sei gloria e.rcudo,in quefto pitto ac- 

D*£lpiciia i votile mia. virtù difédi . (cogl i 

Yìt, In vano alcrui-cercài ri^ro £ mia 

Tua difefa, e tiavica. 

£/, Al regal piede ■ , ' ^ 

Sovraftano tallor. 
Vh. Noji tWe il Cielo . 
.;<2d ogn* indu^jpè pe£Ìc^;andUmo o fidi* 

faf <aflo tutu il PtJttf y qusle per 0r- 

da foUati^ . . . * 

£■/. OreL.Q,ft(iewto? 

Kf/. A' ricercare ia quell9!s • 
Inofpitp, terrpre - - i , : • . : 
Se v*aonida «U c^ner» plmqrHctfc . ~ 

Bl. Ah ch*tii'iiii«;no 4el iwjklfi r efleurtpitji f 
^/^.Coraggib,£]pidiar.nQn>t«Olftr;dÌIÈftio<>Qta 
, De' miei doni fprtìwativ^- .. 

Di tua. fuga rubelle^ arruiU mano 

Di-» 



Difarmarmi faprà . 
EL Sempre più orteodo. , . 

D'ogni mafmVl tuo-aftioire«An2Ìfveriata 
Efler voglio, ch'amante; 
Vittima più «tus fejfva ai liioi«Fore - 
Sarà fempre queft'alma . Ufa la forza 
Per pili irùtaT'la iQÌa 'Virtiwb , e mcao 
. Aver ili rpiBoa ; Viacermi ppt rai , 
Mailmiocuor efpugoar.ftò.» t^a&a faprai. 

Vft. Frenai Qegni o mia Gara . 
Nelle perdite mie v€dj tu foia 
Bafti & iaroM felice , c jneltuo voko - 
Io cerco le difcolpe ai mio dedioo 

35!/. Vane lufinghe 

Vit,Eìpidii mia. • 
B/. Tju nienti . • 
Vit. T* obbliga ad cfler mia iefigpidign*j»*a, 
£/. Ma non legge d'4more . 
r*V. Sei troppo ria. 

EL Tu troppo iaigiio . . 
Vii. V ira ■ . j 

Nel tuo cor cederà • 
EL Breve Infinga , . < 

che finire dovrà pria del.m^o<fdcgno • 
Vedi la Tigre irata» 

D' intorno circohdata4 

Dai forte Cacciatqfi:^ 

Che itel qacio. fiir^ìi: . 

Refifle, c mtfiffii,, '■ \i 
Tale il mior(3«ff)o^^<;cei(à; 

Che brami d'ammorzar ^ 

Non puoi che fuperaT' 

Svenando il cuore . 

Entra nttB(ifcay Vititt la fegut». 

I^.InvaatipriegO| e turni (uggì invano» 



* ' 1 
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Or; Tr\ Uce invitto : alla fin gotica ftragcr 
JL/ Togl ie al ri t a lo Ci e I teina,eperiglio, 

Btt Opprellb più che vinto 
Piange l^aadacb Ooto.Ai fcepipiaefiremor 
Dcir antico rivai T Italia efulta; 

tua mercè molto ci deggio • 

Or. Oprat - ' 

Qual volea la mia fè y qual il mio cuore v * 
Bihì^on primo al ttio valore ' 

Fu'l cimento ^ e l'alloro. • } ' ^ 
Or. A te s'aÉcrivi ^ 

La vittoria, ed il mertò, a te che Tel 
Mente del Campo; a te chcU Lazio o/nalìi 
Di mille augnfti aUorì : Oprai Olindo.. 
Forfè con fcorno , e con invidia;al brauda % 
iiUede forza T Amor meco pRgnaado* 
Li^to'l Bifolco r / ^ 
• • Potrà fui fofco . 
Con franca pace 
Guidar T armento. 
Anch'io ficuro 
. Del bel trofeo • ' 
L*.illuftre face ^ 

G«drò contentò'. ^ ^ 

Lieto e& 



Digitized by Google 



P 2 I M 0. 2T 

S C E N A XIV. 

* » 

toit. fefftito 4* Quttrieri ^ < f chiavi . 

« > 

0/.'^EIi£ario; primiero^ 

Xj Delle mura concefe ^ 

Io la forza efpugnai . Latine Infegne^ 

Piantai temute al mondo, 'e care al Cielo. 

£oco oftiii Bandiere; * 

Eccofpoglie; eccofchiavi; e di Vitige ' 

Eccd'1 Duce maggiore « ed a cuoi piedi 

Per tua gloria fuprema 

Ecco la regal Figlia, ecco il Diadeinii* 
Al gran valor d^Olinda . . « 

Ogni rifchio è vittoria; 

E al fuo nobil<ii^n ferve la gl^rui^ . ' . 
Jt^f. Duce invitto de Greci .... 

Eroe maggior di ^^^^^^ y^^Tx^l^]^ 

Rof. A te Signor.... • ♦ rMiitó^ 
BeJ. U alta tuo merto ^ 

è noto o Principefla. • i- , 

Sorgete , che non dee varia fortuna 

Ne voi mìferi far , né mefuperLo, 

Chi per te fin W vinfe a te richiede 

Sola Eipidia in mercede. 
07. Ormon te, affai facefti t 

Ma non tanto ch^io ceda, Eipidia al pari# 

Di te chieder pofs' io . . 
Or. Cedi al confronto. 
0/. A te Ormonte cotanto^ 

Giudicar non ù afpetta, 

Fià 
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Atro 

jRff. Piuch*Ormontc rimiro ei più in\il letU. 
Or. Del tuo valore 3 e della gloria mia 

Giudice abbiamo ua Beiifario ♦ 
Vi. Eifta, 

Or« Signor « Sedi Ravenna ^ ^ i ' 
Le rovinatenittf lai brando mio. 
Ponno vii cade rinfacciare, o fcorno ; 
E fe'l mio braccio a conquifi^MTCi uo Régno 
parte non ebbe , o gloria; aifliiio:^ rivale 
Sia data Blpidia/ 

O/. Eferoaidi Fecwlìpe • 

li trionfo eccelfo non accrebbe t oDuce > 
Splendori ai Gampidoglio> 
Col teftimortdel Campo tutto, oprando 
Più cittadin,cii*am8nte; Ormon te ottenga 
Elpidiaiii fpófa^e^'i nome mtd^fi perda . 

FiVw prefentata una ktura BHM^uaU 
in Ugend^ia agif umc^tme ^ ' i 

Biì. Principi: qa^ga^anPjiraiirfrlii^ 
Vi trattiene in-coMefe * Ilfier«Viai|é 
In Elpidia v' 4i(iH^ 

Il premio a fi grand'opre • Or «dal Campo 
Così Ferrando in quefto^ibStiQ^aocoona • 

Or. Inutili fudori. 

O/. Iniquaforte. . , / 

Qf. Io^Mvoloali*4K:quift0« ' * ' ; 

Oh Ma^'Elpidiaè peidMCaio vadoamorce • 

S C E N A ^XVi 

* 

JSr/. ^Rincipedà^.tAkrito, 

X ch'io neiaic» vi fiatoulk vi Cur6i . 



( 



V li I M 0. 2, 
Se fiere in mio poter, liberi fictc. 
Tu Alarico il fupìDuce, e tu^olmild 
Non c^gi dignità , cangi vaaklli , 
MfT La memoria .di canti 
Tuoi favori ri cuor mio ' 
Per te gran Vìncitor..*, 

Non pià r.awòfe 
^^Heggo dei- troftrtf cnor^'jioa il 'dòlon 
' X3«!ei»fi».V Wrfieme -forte 
*• • ^De- gl* SfFct t i- àl^jar de R eeni 
Elier vogiio' Vwtìto^. ^ • . 
, E portare co'miei fd^egni " . . 
Dorici -pegni ■ . • ' • 
I>i.rpefam»,'e^i timor. . 

- tìaDerofo. ce. 



il, IV/flfew'-iibertà! ' 
>/. iVl Di che- ti lagni ? ■ 
Più die ricorte generb&'doìii 

Ci appresa ir V'iaciior . ' ' — 
/. Ceppi d*-Amore 

Nume dell'alma mia cingono il core. 
Vinco fono, e fon piagato 

Da un bel ftrale, che mi piace . 
E per 'gloriaodel mio Fato 
^*arde il fen la cara face . 

Vinto ec 



scs- 



.... r" 



*4 A: T T O 

, SCENA ULTIMA. 

ROfmilda, eccoti foia . 
GenUor, Ubertà, fuaditi* e Regno 

Tutto perderti ; anche il miocuore, o Dio! 
Sento non è più mio . fi» genio . o fato 
Tu me'l rapirti Ormonte , 
Scritta ti vidi in volto 
»L'alta necefiìcà dell'adorarti. 
,j Poiché forza è l'amarti, 
„ Si t*anierò , ma non iaprai ch'io t'ami • 
„ Celerò quell* affetto, 
„ Che taciuto è dolor fcoperto è colpa.; 
E tu mio vincitor-, tu non faprai 
Tutti gì' acquifti tuoi, tutti i miei mali • 
Si confumi a po(;p a jj^^cq^ 
Nel fuo foco 
Frà fofpiri l'alma mi»^ 
Agitato dai dolore { 

Òuefto core " 

4 . F!«t:o infieme» e anuMite Ìì»« 

• - Si é& 
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S E C O N D Q 
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ESp. Ty Er que(Éi folitùcline romita 
X Ch'orror fRlra> c filenzio. ; 

Fermati , e taicu» , = 
^/^. Anzi legreta parte 

Sia quefta à noftri aaofi-.^ , 

troncUlaeai "^. ^.^^ 
Piucche riparo , precipizio, e morte 
Minacciano talor . Tremane • e latenoA* 

Vi$, Ciò che temi, dóvreftr : 

Anzi bramar . Godi di c^uefto ameno 

Svitarlo (teceflb • ove ii mio osaao 

più coftance, e iegreto , ■ w> 
£ men reo fia cuò àfTerifb^; e j^ecIRarìo 
Eip. Ah Vitigé > CoìbUilà ' '/^n^eH^- 
Ponno impetrar qiiefti mieipriéghi,e^ue-< 
Lagrime a*oaeAà y dal feaoi mio^ ' ^<^e 
O allontana gl*ampleflit o vibra t odpi.; * 
Cosi li Goto Diadema 



* • V 



£€ ATTO 

VHÌ tuo fcettro Real T Aufon io Impero 
. yh. J^reghi inVanoiC t'afffigL In tuo foccorfo 
. NoV^èche*ipiantOjeque(foairAurefprde 
. Konadkmio orécchio arriva . • . 
E/. E PAure appmito ^ 

Ti tolgano il rcfpiro ; 

Moftro di crudeltà » Se ai mio Canaore 

Manca umano foccorfo; almeno ò Cieli 

VoLco* fulmini^ é tucmi al rèo Titanna 

Fatte forza in mia aita 
Vit. E vile il priega . 

In chi può commandare » . . 
O/. E infieme è vano 
. In chi obbedir non deve à un Re Tiranna 
FrV.Seimi^r ne pià garrir ^ ^ - 
E/. Aimèl che tenti? "^'^ 



L* impuro fuoco ammorz'a : ^ 
Vit, Se non cedi a i*amoc cedi a la forza 

. :v- ... <•«■■' l •'■'•■) J.ÌE 

S C E N A f IL ix:x 

t. J j'OÌ-"Ì':;i-''^-'ì ,t 1 I 

Ja quellt di Olindo i 



*> 



O;.- A Mici ecco il felina . 
Vii, XV Perfida forte ' 
0/. Quella è 1» amata Eipidia . 
frVr.che Cento? , j 

O/. Ite , ^ queli' Empio . 
Svenate » trucidate ' > i , « - 

'XNeffuns*aa»fti.ode»troa!r6tt<r£lpidia 



L» ignudo ferro ma^vg^ 



Google 



S E C 0 Ti? D O. aj- 
t)/. Ferma crttdel, ^ual colpa -ittai ' ♦ 

V^è ia ^uei pmoinaoGécef)la«|Uofto(emK\V 
r<ARit^mi, "hU firmi - • S > tr^,ké^e 
O/. Mimuor l*alnia fui guarcfó'. Àh v«<igi aU 

L'iniqua panca. & re dìtkngttealloée. 

Eccoti il ferro, Ecooti «1 petto «guado < 
Ei. Atnator ■geuBtoM' -'' ^' - ' '-v / 
Vit, Al primo ^alK> .s:>iq i>L'1 aIoìLo/ > 

Tu la vedrai cader* >-=^ ''f; f ' * 
<0/. Fermaci' òicnidw-'r; o^-.- 'M^! :.' :: ' : 

Seuodder talaqttiol dir potii fo»^; > ; 
A l'ìra^el mio brando/ %gli ancor làitiia 
De le Goticlie ftraggi; Eceeci^à &on««f 
Un ci!K>'fieróC^iemta»i £ccoti'OJiado^ > 

.Tu ■OliiHia'f . ;> ' > • sni o: m'J 
O/. Olindo ioc Ibotf;' :< ^ v r.(> > . «'« 

10 P Eccidio ide'cuoì, * , > ;>: 

L'ucciibcii.SeM^p0$ S»ci» pià voice 
Cercai ne la tua motte i iniei tiriflniifii^^ 
iDellstl ò fdegno') z^! . :i „J .;Ct 
0/.£ fe non baftan éorfe*".'' loH i* im io V 
A l'odio tuo sì grandi ìnTtrlcif' tunat^ 
Riconofci una volta iti queiPOiiad»! 

11 jràtFi^'di Vitine y Jh quello ferM > 
U Uoclfor d* Atàulib . Ancor '^lonfia 
Del tuo Eftioto.gpiiiiino.--?:fcv i V. .V ' 
Oueftapiù del tuo faogae-^vida madavi 

£/.Plù tacer è vèltè; J^lei, nittil'iiiaitàè 
11 tuo ferro traffiga . x.. inuMl u.ì 
Eran i>er i^ie 'quell' ire 4 .'Io 'dovea fola 
. Già Vltfijàia.«a4Mr.cbtiu4!WBri«>i 3^ 
r?/. Che ]rirpiv« te à'^vìlipefi amori - ^ 
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Ove 1 colpi tendeau i, ^.^^gV lOi' 

p/. Crudel tii, invidi r? ot-t^o / 
' L^ultimagloriaaiamia miorte/' Ah vivi;:; 
E/.Sl codarda mi ftimi? Hò cuore anch'io.\v> 

Che non teme la morte .^oq cwpini M 
Oi Ed' io non l'hò che badi 'li; )?t 

A vederti trafitta. M^t. X 

-E/.Odio la tua pietà, uui^q ofr.iiq -.'^ 

La tua m* uccide • 
fV^Qual più agitato cuor dei mio fi vide 
O/. Il xuo'deco furore . ^^i 

Cótro Elpidiaè barbarie^ia me è vendetta 

Aimjè ! perche non pollotl i:^Li:.ij 
Vendicarmi ad un tempo'jxfa!tib-.il*i h 
Inimico, ed* Amante .^ ^ 'oi^oO t ' ^<I 
©/Jn che t'oiFefé Elpidia? Olindo e'i fold 

Che tutto meritar può'l tuo furore* l 
Fis. Sì . Conyien che l'Amorer i oLiiilO 
Si confacri al piacer de la vendetta . ul 

t Libera Elpidia lia ^ purché tu reftij \i 
Vittima del mio fdegno :mI> 

01. La fè ricevo, e lamia vita impegno /^Vl 
Voi miei fidi frenate '1 AO 

Contro il fièro Vitige i A 

Le ragioni de Podio , e fe mi amate % 
CuftoditemiElpidia riovivo inefla . u 

* E tu prediti il ferro, e'Jfen mi fvena^ yi^ 

Vft. is* incateni^ l'iniquo . 

O/.O cari ceppi ^ y 
»Geppi x:he mi aquiftate . T A3l 

La libertà d'Elpidia. c^: il 

H/. Ahi.' qual tormento ; tvq a^ìii 

0/. Io vaxioElpidiaà morte, e lieto io vado 
Col piacer che tu viva , e forfc m'ami .^^ ^ 
Prendi 1' ulcii99 Addio vi ou^^^^ .^\3^ 
^iO ^ d Pai 
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Dal mòribottdo labbró , ' " - 1 ' ì;* ; - ^ 
Cheè l'uiciiiK>>e(pir de|(^étf ihib . ' 
•'Io vado , e kltrui tii vivi ' ^ 

Più felice Conforte . . < - • * . ^ ' 
Dona foloft»f'^4lt4 trrt bneve ìHante • 
•'Al rio deftiii d'un genérofó antónte • ' 
Vit* Lunge inucìli indugi' o^hF-ìtedlnétot^ 

A l'ingorda veiidetca è utr gran tòrmenco. 
£/. Crudo amante *fcef»i^" . ' ' 

Viver pofs' io quando a morir tH vai Z^^* 

OA Tu di mìa f^de >maute ^ . {aÀElp} 

'Ti*Mel!attÌò>8mòVfieililcè^^ 

' Vivi con cor coftafntè' {a &p. 

t ' . •mAcé>rti*odioà«t5c<> "' M4^/v 
Contenta , - 1 * >• { WEK 
Vendicato • (/y 
' Al iBorif thio; ' {dttmt 'Jhn 
Prometté-wà'-mìa mOTtfe--^' ^ 
lir ;'-*;t<Vir^ù''labeHaTocftSJ'''"^'^J bQ.iO 
'ca'.-i u-ciiè"t rtio amòMol?ató-;"»'-«'«*^ 
f Non mài càiicellérà col nero ol»l>^^, 

«yj); >i^0i««^^^ft>#<(»MÌi*5 (cune 
On'pV Oppo fante del cuòìTrtìiiiicifBpor- 

jteia jSbùVe:^;^ io trovo 

Rivai itt»k6 5 ed 

JE/p. O ficurezza ò libertà crudeie i 
Dove % dove fuggici 

Sono gr empj rat tori ? 

Eh Aimò! . . - ^ • ' : 

Or. piangi ? 

B j Far- 
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^0 .,4 / 

Ferie dà titt.mieA^il)jiccj^ jAiy^ : ! 
Cdataminaror ij. fffigio l / a 

Eran ambo in pengh>; . , 

Debbo run, debbo l^tr^aJ^rolaOiiodo..; 

Or; Ad Olindo/*; \ ^ ' ^r, ' . - , ; / 
EJ^t^^fi foia , il, . ' ) 

Mi pofe in libertà co^ceppì (wiy 
] K barbai;o. Vjtige in p^da..^4U ^ 
per tornii ainer dejliiH^j, .e (ianni viea 

Or* Onorato rivali 

£^^t'ba vinta Olindo* . 
. Ne le gare d^onor . Nuila t\ re/la 

A fperar d^ijiaicyQiorc. . { 
Or. Del nàòiZmiixtf^ m breveartcendi 
La. forza.^ è F jogra^^^l ^liarwal felice 
Darò Ji Ubfiir ^de ^ ^a, te: 
E. faprò con: virtù VI ncere il' torta 
Semi neghi ua doke (guardo ^. 

Dona almeiia à queftct core 
« - Una lagrima: pietofa ^ 
Ghe^OMnpiat^ ìì d«ftin mio». 
Batta anror ^eÈ mio dolc^re 
; . "tua pista q9n amorofa v .) 

il» T T *• .{i^ 



..'?:-m; q £ A IV, '"o'sA 



* • 



EJpiJU ^ 

Affretta af tuo ddiio iMurliara ^aggc ; . 
Già veggo itt duri ceppi li koto pi€4^. ' 
Trarre al Parco feral grultlmi pafl] . (ce 
Già il cen no è dato,e Oliiido.Olindo il for« 
O'Diokhe'i biaqf^g^coUoiaciiina^lk^^ 
Sotto tn^me bipeane» lloitlpotoenae^. 
Fermalo ò rio Tirran . quel colpo .j$ mio . 

, >Ma!chegscEV<aU.di$o? Vauoe'lconfqrcp. 

. ^Ahi fpettacolo ? ahiduoH Qlindo WJorjo, 
Da fier dolore 

Divifo il Caore , 

spera, mar tcmc^) - 

T€nie« mia neiia » > . 

Pena , maoeue al^er tormentOr . 
M'avanza ioFa 

< ..'j L'ianiil pianto . -(tento, 
dm P»T 1 <^ «li^ alma recebi twa» 



7 ^ 



» > 



f'ti 



i « 



Gof(ile R«gio 



Of . 0/1 r Vit. Gu00ttm 



Or. j^^'^' Entro à Ravenna ^ 



• R 4 Scan- 
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stanze guidate il prigionier Vitige . 
Adogni/suérdo/ af;HÉa|giorDuce ifteflb 
Inoffervatoei ftia. Tutta la gloria 
D^una fpoglia sì graqd^à me fi ierbty 
Che guidar non è '^egno j , . 
Di Belifario à le fupierbe piante t\ 
Altri che Ormate prigioaterMgoai&u 

Vit. Saziati' 5òiqua forte. l^r j3:,.ìa 
Tostimi e Figlia , e* Regnò ; . r i 
■ Togli Btpjidi? jil niid amerei »- > 
Togli Ofindò al mio fdegno ; ; ^ •' 

• TógHrtrf 'libertà/ dammi h- mortevi > 
Saziati iniqua forte." • ' • •'•"•>' * 
Sento cte poffo arfcora " • " • ' ' • ' • ^ 
Par frontea tuoi rilgoi^i ,'* Itfii^ì^satdogij , 
E fe mi lafci il cuor nùHa ,ttìti togli . ! i .p, 

s c E-jN, '4,, :'yi-' 



Cir\ Uanto pet me ifòt^'""» ^ 
' 'V^ Gencrpfty riv^àll Quando nemica 

'IPililk ti credéa ItberaÌEòr t^Mvo ((Ire 

Or. Virtù premiò lià ne ropra,e in gloria illu- 

Gedono i tenefic) . 
O/.Io pé;- te i?!vo.tif ■ 5» 

De la mia, ch'è tua vita 

Difpor potrai , .quando rovento il chiegga 
Or. Io chiederei , ma , oUodó =, 

Temo C9I paio parlar rendermi ingiufto, 
0/. Anzi co! tuo tacer irtriaffcr insito. 

Chiedi " .•.('!) 1* 1" V» 

Or. Vort^i'. . ì.ll^afl&i''irtag8Ìoré e'4 dono 
• ' I» ^ Edilio 
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lyOliiìdoè tua, Kon ce la niego; Il Cuore 
Solp è d'^Ipidia.'Ad'eflà il drkcaé<iato 
Sovra* <Ii Itti . Sé4^betaeficJ'tu6i 1 
Chieggona i» f òrHrèrcè tttttb i/^io saguc 
46tóè dùrio 4orv R^iltóvtirtjJiifife il vera ; 
Ma fé chieggono il C«ore^ ' " 
Ingiuftoè.il voto, enonlovaofp zmote, 

E nééattriela pttoi^^crmlnriri fine 
Tantepretefe il brando.Io più più ao iuoa 
Il tuo liberacor , ma il tuo rivale 

Che nlolvif 
©/. U lor dritto* Qgp'uno.refti. 

A te la vita , a Elpfdia f f cuòre . Afcoads 




-Nòli lo tolgi — , 




. , li ingrato Voilro '' 




Sì. Ortnont^. Elpfdìa ètira-. Naiip|à'ìÌi«eJ? 
Ma generofo te, la cedoi' égraco^*^ 

rio' àhbraccìà ? ^ '^'^ 

O' Eroe , che più, d'anrofcahii Ntiài-él'^ 
' (Mj ilcredo appena')c'A^caeeoÌi1'iC6^e» 
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, • , .ed ànelantCN ^ 

Jpm {er labb ra fi^ibond e > >/i .\CÌ 
oleiche levi' a. le frefch! onae;.Q 
Volge intorno» il dubio fguardd;^ 
. j Teme ovunque, i l- fiero djir^o-y 
,^l^^^',Del neniicocGacciator*. v-/> 
^ "^^Tai^.^i^ch'io. beiich \^ 
' ui -PÌ tùa.fè com dubio aiFetto > 

Sento.JJ: ?pre;c^ntr^), ji^ 
• GonloJato '^y'éÌLÌA 
Torfnentato^ ^ iiguj 

I>a. fperanza e. da; timorvj ^ ^ 
. , , . , ' Gery.oec..,^ 

mÌ. f.'fi ^ j h*l ; , ^ :t:M : \ OgJ II 

>;s;' c.'=B:>K^À.«. ".vie. 

• l « . V. . 1 l - » 
• ». • I I ' t * '"V 



-1 »"» ■ f 
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ji^^JiTT'Annerivalfe^^ .Io qui mi redo. 
c^^Y pj-g 3 j^i^i dolori, ^ uif difp.e- 
Troppo accr.effie Itoripeati^ \J\ £ j[ ja;o * 
L ! I n ^ r a t àf , co m pa g n i a:d^u n . to irt una t o v 

ir/^.M'lngann,af e ò pupilli pU« 
De mieitimori il primo oggetto^ èdéflo?' 

Sìch' egli è dèlTo . O caro Olindo: è forzai, 
eh' io«c,osi; proferifca. il tuQÒel^nome,,..^ 
L'Impeto della gioja> f)d:>oiJÌ^' 



Notii è;gl' affetti a fimuUr baflm^;,;.^: , 
©/; El])!^»^ . AKi;vifta!; ahi.penà/',^.,.,-,-,^ ' 

£/;. E qUal; dól ore- ^- 1 o'V ■ v * ^ < i A 
Ti commove», e. ti; turba,. _ ' 

' Tu pur vivi/' Io pur. y ivo . .... ! 

0/. O non- viv.efTe; ^. ', • 'O 

Qiindi);!! infelice., il; viver mio. ' vi 



GoogI 



S E S Q N 0 . p 

Fà il mio dolor-., ; •> • 
E/. Che tronchiacceftty.^ o , ì- .jj 
O/.. Lafciai Sont>ìof -<"- . 

Ch'àggiungr-ahcot; O'nonvivetle Elpidw 
. Per vivere ad-altruìv Dona ai dolore 

Losfogoarmert.d un* difperato Amore- ^ * 
EL Pàrl'ayOlindo,:4.eh'Parla 5-» *.?-,^^ ■ 
Non fon; tuaPNonviféi./Tiiò" Libero vivri 
Di che temer? Amante iofon.Ghi niai i 




CT/. Anzi m affligge . Oh Dio j: i ; ^ Lnionte 
- Non più ...Dirlo non poffo . p|iadò aOr- 
t' La cara Elpidia.., Aiilche mi fcoppia il Co- 
È/.' Dimmi Olindóche; h jioa rj.Cre. 

O/. Noi vuole Ampr^' i^b c i Mo^t/ót .0. 
£/; Libero parla ''^rilf htraaoii:^ 
01. Ahi che parlarnon-poflo 

E/.' Chi telVieta rf '-^ 4 

Noi sò. Dal Gòre al labbn^^- ^^-^ 



Vengono i fenfi'vindì dal làbbroalCore- ' 
Ripiombano gPàfCtfPCi». 
E7:Midondbciò^^ ] ^ ' 
0/; Dbndb mi chiedi - Altrui! ^ 
ElpiU.^Nol polTodirjPalma yi€|amen(£ 
jB7ì Svelami amato Olindo ,, ^ v7i*j o tr'^n» 
Ne più mi far languir vi^^ forte ria . ' 
O/.' O' richièdalo' deftinl Non fei più mia^ ^ 

El. O* Cielche mai • rjir. : rfot liS ' 

tt//SòfFnPingiufta,edurain'v roZ . • ' > 
Nècefl[i'tà)del Fato: Almlò Kivale* " ^ 
Per cui vivo,e ti parlo io t'bèicefduta # 

£:/; Come OlindóVEd'iver^Cedèrmialtruii 
Puote il'tuoaffènfo - a owit^^u- 

0/vO' Dei i; . wwà^ 



r/.SofFrlr, che acJMtri nim H kl. 
Si coltivi, e fi lerbi^^' il oiiui: -3 
Quello crin , quefto feno ? riD^J AO 
^0/. aTì nò m^affl'lggef^ià/clfe ttòpp^^ 
El. Ancor m'amr^ ancorpeni ^epur mi cedi? 
Ed* amar anch^io debbo il tuo rifint'd / i 
. Amante fembri j e piW nemico fei. ^-S- 
Fed« mi hieghi ^ ed io ti ferboamorc'^J *^ 
La lègge del tuo Gore^ ^ ci 
\E' figlia d^oneftà . Piacemj in effa ^ 
Più la gloria» che amore'Jl affetti tiiox 
^^'Cedefti alla virtù • Vile , e negletto ' - 
•^'j Giace il mìo coi^i ne più trovar Famante 
•^^^Poffeirr Olindo Eroe» Ricerchi altrove 
^ Pur Egli il fuo deftin , ch'altrui la fort^ l 
Darò anch^iodel niio atiiore / y^.^^ 
Che ripari il mio sfregio>e*l mio doróre.'^ 

S C. E -N.,,Ar)':;r^Vn 

O ^Vicenda fital] ^'affr* trudde O 

Quanto colU al mitod>rcuiv*atto forte M 
C]be ih ferbandómi ohoj: mi Mcca^moffe». 
*^ 5o» rorment^to^ ' ' 

Da forte amor€^^j : - -'^^"^ ' ^ 
Son fiimorato^^^'vfbJsniM i .n^ ^ . \v 

Da illxiftre Ortori l^h srn^T.l'l 
Chiami Fanaor • ^ i . • ' ? . 5 
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A H figlia! 
Jt^.xl. Ali Geokor! 
yif. Deh prendi ià t€ce 'J ' 
D* un'ampleflò pater no lùi nio fo^piro 

Tu prigionier ? ... 
Vif.Tvi ferva ^ ^' > ^ • 

Rcf. O* duoloi 

rit, O penal= ' - • • ' " * ' f • • 

piamo àfièr^i i ^ • ' 
(Infedele AÌaricb'-^iy • i 

Debbo a la cuapi^i 5i. ùet tormeftco 
12^. Se al €«Mnitttre 'd»lbl'iiittlciiMti&ito 

Dee «)ncederfi ò, Padre, ; ■ 
' Doniàtìoèo d rftìdfò ' ' 1"- 
De r efler fervi a Belifario il grinéc. 
Ei m'onorò Regiha . -i : * ■ 

- {>atElt>èt>i&th6iiéini<:ài1Siftcti'ih\|pbyeflre 
Di vii Citénà id>i<?d6-.' ' ' ' 

' £tredi, chefeupgifimo Je^iUkidl^) 
Avrò in mia mknò il prigìotìicr ^''itige , 
Forfè non iì doviti , the da le ch^idin'e 
GÌ* abbia toicòil Diiid^Àià , «'JdFiieMiico 
Non vedrà in BerìT^^iò àitrtìicfreil nome. 

F/V. Generofo nemico. . Oè à iii*ai vittt^ 
A Belifario itidiatti. - 

r/r. Si attendi Oilntthte, 
Che prìgioiiìér ttif fébè'j .balttiinigtiidi . 
■ Tom a ^tìeiPàlma' * ' * 

La^Hài calte ' ^ - 
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Che iniqua farte 
. Tortni^coi X^ono^ceutava^CDr • 
Mail Gièlo al fine • 
Le mie ruine 
^ x/Fè meno ^rr^pde ' jf. 

t Ne la Vircude del Vincitor # 

Tanwfec/ 



Àtàr, 
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Ref. JLJ Anzi morire . ^ 
AL Ed^ amare in Ormoi)ce;.^ii tuo nem/(|o 
Botrai placche l^«uiiaiiCfs^* lii , A ì ^rica r 
4(^eft';;è^i premio o Rofmilda^^^^ . . / 
' che rendi a Pan^pr^miqtjr per.q,iixuvivi? 
JRo/. Queft*è 1* àrdire d* uu vii fervo, incui 

eor^effo^nìor c^e^q ^,<¥48*?>2«^^ 
Pio m' ottende il tuo an?ore , - . 
Che 1* fua,.neniiftà., LVamp ìI.conFeffo , 



Benché ìnio vincitor e Rtffi^? nenuco; 
r Ma quanto adoro Qrmoatp^ òdio. Alarico. 
Ai. QueftVà mercè d' pti' innocente affetto? 
Mo/X^fì premio iliuo ardir. Tétaj d^WPqrc 
Tu vii fèrvo Rofmilda / r ... 
Ti fcor^àjlU.qual {ottQ /. \ , 
Obblialti qual. lei? » ; n,-^ :.-- : l 
Tufei fempre mio fervo , io tua Regici^;, , 
^e (nio eguale ci^ fanno i mali miei.. * 
Che più refifto ancor ? Deltati olente, 
* Dal tuo cupo Igtarga^ «,;ij:dfia uii colpo. 
Che al tuo riv^Wui^m'^lffCH ' 
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S E C O N D^ O. 
;4*oi RofmiKìafia tua . \fanfti^, ed atfrjtta 
^^Un ripofò à 1* amore, eià la vcudc^u- 
Tale aifCftr la Tigrt fiiole ** '* 
Chi rapì T amata prole ^ 
^r vendetta', liacefare :| 
E^cdl fierirlngofab don ce 
Lacerato crudelmente 

:fdfi|g«o 4iyWartì:.> ;> 

Tale ec. 

SCENA ULTIMA. 

Zpfmildafola . „ , , -, 
• '.' • (nlonte' 

VAnoe,e fremi , ma in van. Tu^o^oOr-• 
Sul mio aoiorai diritto. Altfuo.valortr 
Gedoaor Regot,eàl tuo féntbtabceì Cuori 
Lo sà il mio, che in catene ^ ''S; •«'^ 
Stretto fen refta .^^tó^lrtW^tUò mei^o 
Soa del mio anibre-óggetti * ^ ' 

O' invitto Vincìtor fin degl*^^^^ ? ; • 
Dà ftfafid*>tóibm.^ - / » • ■ 
v.ivà-. l ^iijgato ìL Corè v .- v" '-' ^ 
Palpita in fenò' ■■ '^^ . " 
- Lieto, ed- éfanguV,,' ' 
L* alma giuliva* 
Non «iMv' ri^ji^^ ' ■ 
Ma femiviv» • • ' '-^ • *^ 
Per gioia laì)git0 - J v 
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. Wim d^p JM9 Stmti^ , 
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B0H/afh^ t Alatici ^ 

• l 

N Ravenna Vitige 
Io fteffo-U vidi* • '.: \ 

M^L E ne^la Reggj> occulto^ . ^ y 

Lo deóe OmiQai;($ addogai Tguuidti^/ 
ili. Ei fpioea . . . . , 
Sol , da^ ^.^0' Ipèranee 
Lo conui^lia^ e.^MOBoUnv 
EdalrSoid 



£#ATaauyiltà i^Qrniottte^(|Udial6Aefl# 

Efler può si divcrfb , , , i 

Guarda di flcm menUi;^ , : 
Teca favelfò r ^ ^ \ \ 

Ma fe non errtì «, vi^ajflt^ 
Bei A lui celiànoiT 1 /ivT 

In pià ripoftft paiti»*!^ r. 

Seguimi . Oquai porigll an le |:randeMe ì 
Ài, ( Stton pikcipioàa le frodi » ingegno a 
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/ sw^^''.\\! Or monti ^ id ^-^..^^ r^'t 

/^^mia forre felice !aflfeeritói|illj« 
: V^EoBO^i^iduallt fine ^ ficco lavo- 

Bella Tirimi» itt4iii»itiOEéjN. 
J5/. Ormonte * ' ^ ' • 

Troppo in van ti iiifioghi.^ ' 

Or.Eche.^ faranno"J-< ^ r :. ' . 

Premio delie mie glorie ! tttdi difpreKzi^ 
Bt. Le glorie appres^Bs^iiV iard cor aob aitiMi^ 
Of«Sìa giuda la tua Legge «Io pià ckeXplinda> 

Per fervirea tnoi ceuni ^ C ' ^ * 

Oprando coaguiibi pàhne^^ ed affetti 
JE/. Pende indeciia.aacosa . :o ! ! 

Al^ Tf itmoaLtl'OiiQipla diibbia4jieu * < 
Or. Lofteffo Olindo amc ci ceflsj . ^ 
£/. Olinda . " - v i ;r^ - -.^ 

Cedermi non pòtea f e fìia non era • ' ' 
Or. Trofeo giudichi à eorco a cbe^cotaiitoi 

Sdegni Ortnonce^ \ * - ' . , 
JEA Tuo merco, e tuo valore ' <\. 

. Troppo in^ii^a£urei) fprezzaiMbil^eyile*. 
Ma del mio amor Metilica fotza' , é igiioài 
Mi allontana da te ^^Jion cua^iemica^ ^« 
Ma foio nofi aniao&e^/i ^ . 

' Piacemì tua Virtù , ma canto appena/ 

guanto rOpr» vaglieggio,e non i'Auccore.^ 
oatiiag^ar. (^^èdeftin d'afDòre.. 
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©n T/ Anne ingrati beltà.Sdfacfi^'lfalma) 

" ' / i¥ -Si duol d'averti atóJft%e,rcoffiic.eppi 
Onde tu t'ai rillretta^. ..qt» 
Da la ragion feroce j, A3L 

Chiede la libertà perfua V€ndettav)iT 
dì. Sei prigioniero Ormonte^ ^..^ d -JX 
Or. Io prigioniero ? lui,. 

^^jliiario io iitìpoijevw.u_i?iiiola^,J.\a 
©f>K tu miriiftrtf ,j .u. »l i.i:ji;5i.iE.t-o 



ropra? E Bdifaiicv. ....•--'ì 
JP.'A Che più ? Rendi quel ferro 
^f.De tuoi cejini ò gran Diice eccoti OnfiSte^ 
Vittima volontaria . Bì non dovea, 
(Siami lecito il vanto) hkj uiì . • 
Ceder ad* altra man sì illuftre fiiadà»^*' AJi 
\ Spada, che ìH mille rifchi* uu- 

A te accrebbe le paim^^. a- me glorie i 
Lieto piucche confuto 
Ecco al tuo piede la depongo . Al forte 
Virtù non può; mancar, ». h qia-nca forte . 
jP:^ Vedi audacia di r«o. B*h j 

.^«■/. (Guor sì fublime 
Può cavar tradimenti? ) 
yitige prefo^v ét^ ÀUr^ 

. E ben* guardato Ormonte- y 
Maturerò ì configl;,, 4-1 > 

Ài. In me confida . i ''^ 

jB^/. Sieguìmi . E tu Corta n te ' • '-fe 

.fijen culbdito à le fue ftanze il guida.. " 
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#»^#"V)ngiiirate3^'nMtti^tfàttMi amor, e fortet 

SunulefèikordogHo . 
Ne acerefcerò con k viltà dal pianta 
A^niéiiBaiill'trionfo, i Voirorgoglio. 
. Qual funefto tmnuho , 

csì^tXytf^^^e^^y.^^^ ilfìiirrr iniifìdrfff) 

fur tÌ!riveggioòtmo,..i:' rj- 
C9ro..>Onnoftte...maqual;tiv:eKÌo... O* 
Ti^veitólìf«tliwf|»«fe ' (Dio..^ 
Un*òggcttò iii felice , 

SiiABdomeriro paline ^iticoit€F0<C#^«. - 
railgnicà^difbrte . . • .i • 

£mi^ Voticradiic^^ • ' ■ * ' • « ^- * 
£fàd€lattrfffiiéiléRiiencoite.. " ' 

44^ 5i|toor-4 fedeciMwiiiiBÙ' 
l4f<ii« i«flw piiità^ vedi i miti ìwmì, 
Penfà le glorie tue, nifaicnoàjami. 
. Vorrei , c&e iK;pianc«i.. 

Or. Dehl RofiT>iltl*<«»b» : 

Sìpreziofe lagrime ;.c0ft;fiAè^ .>\.> 
Troppo il mio Fato iafupe^ivmfal . ■ 
Vatìiid»1<> non piasti, eàiàjfj^on tesi 

©r. Così vuole iHeftio , ' . 1 • ^vai 

J?V. ( Akpiù non poflb ' : v^. 

Qui reftarje mirarti hlmi irtnWiifr ' ' 
Sarà tuo fcudtf^il Ckl . Otftifinte addio.- 
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Affanni del mio Cor 
XemprateU ri» teaoi» 

• Della mia forte . ''' 
* Che il perfido vedrà» 

. Rivale traditor -• 
Quale dai mio furor 

•V',' ,- , AVrifMrt^rfe»i> in>-.^ - 

. . . . » • . 

. • • .::r . .• . '. ' : 
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'«/. TjCco Elpidiav '.I . *"\ t ; 

s/jM'rfifcp.oiitìdo. ; t;- 

01. E fuggirla dovrò F r : : '. . '. i 
Dovrò arrertarmi.* ' , ; ; ' : 

eh Bella Elpidia;Ho'tiiaf&iitde'a 

Bafta fe mi vuqì morto, V * ' (gliiT 

Che Cdegnftto iqqMoai^ wi^KiìEe iftaote» 

Be.tk EJ pi dia . V • 
JE/. Che chiedi ; ' ' h. ì .' 

O-i^. Dirti i'ult imo A*WÌ**j:.r'^o 'i ' •: . .c 
JB/. Poco m'importa » r.-:- : ;; ' . 

©/.O'rffpotta^rudelel . : 

E/. ( A hkhe (e par te OiijjdOjElpidj*^ mtUk^ 

CI Bella Elpidia * j (i ;. •; . ' 

Eh «Chi fei? • ' . r». 

0/. Sì s6gHrato ; "* • vit , -..-.i. , 

Co»- 
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T E JL Z 0 , 4f 
CoDOlbtticdA! palfiore^aifÓM co , al duóio. 
Che un sì mifero oggetto OUado è folo.^ 

EL TùOlintio? OlindaiÌBÌf^NoBajra¥VÌr(»» 
Nò, che non. Tei più delTo 
(A h pur broppo conofco il fao bei ViTa/)^ -« 
* G0sj> oDsì rirpoodi) filpùlk iàgnita ■ 
A* chi ti ferbaamor,^ tiaiandenfed«7 

£/. CosÌ4El|»idó*rirp0n^y»cfaiJa dMUn 

01, Se fdegni il ni» rifiuto,. 
Odiftancor la mia gloràn^io a«o avaa 
In ]iettoiiiifaènla vii^ttSiiii.Core^iMgratol 
■ Per^eflergemfrafo ,» fili spietata, • 

U. Se geaerofi>fai,aiiar nunipuòì 
ChcquelPalma virvucle , à cuifvenani ' > 
Gl*aaetci.tiioi. Rammentacir chei«gsac* 
9er MB eifer Oiimb ai fw^ Rivale 
Fù ingrato a me Tua Aiaaate- • Or troppo 
Sarebbe ^ e:fceleneOi| . (tngiuÙ» ' 

Se ofaffe dì tradir miefla^virtude 
Ch*è Ja diiioolpa.i vtiL^&iìa, ^ Alcfui 

£lla moaflbtisiawMiM poMSànm 

Più tentar i'ttiielVociU-^ 
Oi. Amor nonciuedo'; i i: '> V 

Solo pietade a miei tof BMiti Invoco • 
Ei. Olindo non é tempo , 

Che più fimuli eeco , eli il Cor t*a&OBd«* 

Tiim*amaftf, iotr^aniBl ! >. 

Tu d*eirej? itiio godetò; io a*etfer ti» . 
. Macke prò f Tu mi cedi. A Ila tua Legge 

Deggio obbedir . pvr f^pre 

Perfido disleat. Cuor ienea fedte 

Fingi virtù per efler Empio. Altrui 
Tu (tefloO«pei»4*c!réd<f^etpid^ 

Strana, e novaperficli&f' 1'-» ' ' •* 
• - ' Ma ' 
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cMa 4^b(b(è poco ò ( caditar , iadtaicf i : * 

In pcézBO di viltà vendi il Core i. " 
.Q4NÒ V Elpidia^il tuopofiTeffo W: • 

Hòceducoal Rivalj nórf'il mio affetto , 

ColpayeyiikoKle^ iobqào , e AvaMte^Ci^ttà^ 
Vanne, trionfa', godi --T- 
Di.qttell'afiretto,,che.gelofoin feoo : • , ' 
Mi riCcrbi qua! donò, animatile . 
0/. O*^ Dio! Si t'aoaoaacojT, e nulla fpero • ' 
BL$ii. puUa^ifier* 4 a^ohe d' Aroborimi tsxst'^ 
01. Qxialche pietà fol chiedo a'raiei tormenti. 
NehopietàXke»piàcfciedÌ4?^ ,u ; 

;ion in*a ^ligger più , che troppo-io 
. .Tttd' Amor mÓ9:C9àeùi ... (peno. 

t ■• ' ■ Ne più da me l'avrai r . : •■ t 
c.ih. ^.i.; pietà tu nwjchiddefti ^ ■ ". i ' •. 
f j K<4'-ii>4«i «1^ • r. tj i • , • 

iin i;. Perfido. vedijE.iitipa'ra-i j »i > 
^ t>iOra/iQ0iDetupir)gr%tp<3arei.''^ Il.t. 

Come tw0ip^dQ Amore», i »j 7 
Trova nel ?aid ounrcà'^ e.:.-: * ' 

s c E^ì^ 'A v^r - '' '' 

Ne del Rivat^i|f^^ zj-j o ^cn^ t)K 

Nede4!J»dobjw9^/n€i4i;me^^ ^ 

£per 
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£lpìdia, OrmotQce^ ed*io . - !' 7 ' . > 
Vorrei fdegnaruM» MAContro 'du^' -i 



. . ''Vorfeiiinarmi JVIapbi di cfee.iL 
:^v:';:.;v 0.:^neiflfel^ce^^U.^i7 .. j; . 

' * • ' .1 "^Gerco, e oon 5Ò . • "• • - 

• 5oi la f ra pene errando vò . ' * . 

SrC'È N A Vtl. 



V * ♦ • 



^ CE mai foffe Rofmilda il tiio deftinò» > 

. v-> Es*ioqualioo pqtd5 „ .\..'.v> 
, .Renderti un diieato , ' -.t • . . <i\ 
Di che incolpar tu non avr.eftimai. ^ v.'x'i 
Rigor di volcOjòfcrHd^ltjtiditl^accr: ' . > 

Or. R^ofimldtaitroppaà Cwor"te,»in*If^felicc 
"Rof. II più bel de miei Voti,e il più fpietatp 
£*la cualibertade.£ccodu&fefri 
•Principe Valorofo. ElTial tuo piede ,« 
Afììcurin la ftradda, Jfxvejrròtiecf»,. " 
Pochi fono Icuilodì.. . 

Grande il Correggio tWQ;s^tii tU9Ìfidi 

Or. Nò Principefla. In qu:fli ceppi 
Piucche la pena, l*onor mio mi ftrigne, 
Poflb per tua mercè fuggir, non deggio .. 
Per gloria mia . Da la i'ua fuga Ormonte, 

• ■ ■ la • 
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In faccia al G reco Campo ^ ki'fiHsdaal M6- 
Keo fi dirà. Di fuadABOceaza apmaco (do 

A tiii<:aoreìÌBiritoo:è«fiki]»eggi«r MmO 

Colpevole parer, cbel^<«iturftC« 
X4^0''i«aexo^£rtte ' - . 

hi^guaieai (uòiCorla forte lo temo • 
Or. Ten]a,e viltade è peggior mal, die morte: 

Ne la perfidia alfénii^folKleilforte . 

Rof»0* caore invitco,or Che non vuoi dal mio 
Braccàs>ialifaercà,i*ayrM dai labbro . 
A' Belifario andrò. Forfè-amie prieghi . 

La donerà pietofo; ò pureioAefia 
Tornerò à fofteaerci 
Parte de Ceppi tuoh Ne faran'elfi 
I primi, che per te (wengo ÒCaf o • 
Or. Dunque? .« 

Rof. Si; che t'adoro, « ramor mio • ' 
, Debbo a cuoi doiu,a cuoi begl*0cchi il debbo. 
Or; Alil Elpidiatahl doIorlDehpercbe amarti. 
* £^.NòPréceamaio^«or ad cerco,eà prezzo 

Deltuocordoglloun ài graabeiìi>6déedo« 
Pietà ibi bai^. ' ■ • • - i - • - . 

Or, Odi a«>£aiUda . Atteofà 7 
Nó'nbenmifentoin libecjcà d*amatti^. 

■ <Un*ingracabeltàmi(teaeafoin»i_^ 
Fra barbare catene • ' 7 

Se più l*ami non sò. Sjj^ bea «he deggio 
Amarce, fprenàrvei, Scimdb forte 
A^ fcacclarla dal Cuore . ' 

ÌiiiràUiuafiere8»(,eil uio delire ../^r/^* 
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[li. u'i^. h ibti'tyi rfttp^ SeU ; 3 : ». l -i : i j .. ; : ' 

accenti! ò fpetnel ò voti! 
Ma qual gioja m'innonda , 'M- : ''(te? 
Quando ancora è in periglio Jlcaro Ortnò^ 
Tra fp'erawz&^e dolor l*alina:divifi^ f. 
Vuole, Be^sà goderj La leggeèquefta 
D*uii*impèTf«tto Amor dura,e molefta » 
Qùal errante Navicella , 
ai.r-v'l i : Ch'èin procella : 

t -;TemeilMarey e brama il porto ^ 
.* i- Noxònfolaii dubio ev.enco 
Col contenta :u jx 
Del vicino fuo conforto , 

..X <&^^&^- :] > p 



S C E N, A, IX. 

Salone Imperiale qwi Xroiio v f~r . t 

S^/. TTDifti OKndoi^Io a?tà'f^Wibr^^ 
;^f,vV^ Stupisco .ancar,come fia Reo . (Ite 

OA GranDuctj.y;,. orrbK. - ---^-q \ 
jr,, Chi men li crede, e traditore P'ignote 

, Tra^De ti poffo iodifcuoprir gl*inganni^> 

Bel. Sò quanto m'ami,e la tua fé m'è nota ^ 

O/. Legger defio (velando i tradimenti ' . 

iruoiioflbrial traditore in fronte . 
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Venga Alarioajcfcco^veogaOjrinontc:. 

Commetti allamià fédb ifenfi-Rei 
Tiar^liidalpettoseip^profondi Arcani;; 
Che la ragion d'ànticwnror fveTJurmi*^^ 

Di fpiegar aj[:tiUrpie(i6;& i'hn\\*'.\i ^ '.u yc» 

i lA' ilabillre n'iSugtiftowaDiO' U'»-' ' 
. u .A'j?aaot?iajncrl!^trùidècoro / a 

Tutel s^ìnpegniitiiK fedeltà . 

E:ì1 Pàtriaiieoe^heil'Gbf ti ReggCJ 

* - ji^f^ta^iifcgnilaSàcraliitfgge 

oghegli preCervi-fitetto lr tà»- 

• s c E A. x;. 



if/iT7Goilfeliòrfi.. 
. X-i Mente chi 'i dice .;, 

OA' Parti . 
Alarico^ ed'Oiraonte 




I 
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J'f I-*àltrui.perfidiaavrà la colpire ii'Scwnoi. 
©/, III felice difcolpa!lh<Alwiró« i i • 

I. imrjdjaakuo valòrev ll^Diice a canti/' • 

Io.iotfràtutti.iIà.ti».fMtwv.verfo.-- 
Men reftb.amico .. ii... ..3:\A^ 

0^. Oitniai felice fmè ini Ii»hi:j-r/ v.o?) 

JRtfftàfoljcHet tù 'iiv-oglià. Opmom«é vtfoi. 



O £lp>dià mia,òtua kmorceveiI'Scorn(i^ 
w'i OMeliaBroLitMrpeggior~TÌh)e<H0«^A' cèrto* 
Di me.-giùdichiOiindò*Elpiaia è mia. 

Cheta* mornrv efervir 

In prez?od*ùtt t in^or . . 
<Mf Càngia liforte^ " - ' 

Le.rue.vicendéi e TUòm candMa configliój;, 

Troppo<yilè uiei^éi: TrbppWs'òfcuta- 

La glòria tua/enonlacódij ... 
Ori OUndòiJi).:: ' ; • I'. iiT. ' ^pj^^ttè 

Tùe-£òltié'^iiwtóittendò'.' Elbidla l-bri3 
- Refti^eOrnioote à la morte&ll#iaii^r<^ 

Ea£iràtua^ii<ni;il«niio.vótdv'>^ " - - ^ ^ 

01- In tanto» • - ^ 'i' ' ' / ' 

Perderai coiróoore AttM^ e'^fik. ' • 

Orx Vanne, ih v»nt*aiFatichii '■■ ■ A v' 
Oli In brev-edunqitti7:i'<^v% • ;1 «i .IriJ 

Vedraldituaafbrtezza 1 1 nobìiirUlrto 
Or, Sàziati;e avrai d'Eroe MàiwaJiil^WièJH»^ 

Qh Sl.Vendètta(d.'£r(Mi«iàii.il:imo?%|dQ^ 
Venga Alarico) . h-ì^'.O .x^'^ 

SiUuoéoftiQaia^téa ti^i'-M^- 
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Pf4 •Venèa.qhe nulla ttmaUiP. ' .q [urjUM .p 
Al. Eccomi òBreocé. ni ! hi 'A):;ìib 3Dibjfil '3. 

AU^ A lui men volo . :'>I.:v < !!i ''ììJ'I ^''ì »Ì 

Or. A»?ÀoVfluU9oi^. j: i-. 1 1: uitt^ '^>i 
OA Attendi . coimBófìbi naM 

Con virtudeil tuo'.Fato^ /i picn'O 

Non gisi «pi' ff.e r<iro^>b)ics ns> «od rofibrel 

Canceìiéstà di tu* p« rfiàia offerV» ; ^ " 
^eliUrio che viengiudtcejétrenbà ili v> 
qr. p; di;.lUn9.crtì4t5li. Per^darforte i- : ' ' 

.«iato xtLif I H[;'.>ht ilO uLìi-uis - 

, 'yaii: nu^Kr^ .n;^:u : i 
Bel.& Alar.poi EIp^,e RpUi 

* 

. 'ib-D r.( non t sho!? J 
O/. TJj^covi il tradito r. L'atteftoahch'iO .• 0 

■^?(tC1i<2 farà mai f'.X'--t é ainormO 0(i{)o H 
£/. (Che afcolto. ) , ^ . i : oa j£«2 i^fil t.I 
Ko. (A' tempo io giungi) . .-^mavì} <ii AO 

ii/. Giudice é Belifario i;tt.ii6'ir ' 'nr I 
Pr. ATopremie i.-l:;i:r3i;*i nr- r , ' -"^^^ 
Chiedo la mia Innocenzo ► .j.^.dn:.\J 
O/. Olindo fola! 

^^Jpuotefvelartiiltraditcib invK is^^i • 0 

UeT. CoUui o>nfiin fcSti? - 

X'-accttfator rivai. jEteaMagli troppo" ^ 3 

D'Or- 
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D'Ortnonce le ruiae 
OA Scuoprìrsìdenno itradimditi al &ntì) 
Or.AhOli^oingratOjevilejè quelto il premio 

Che rendi à l'opre mie 2 TaimoJliv4<Sf 

Tli ardirci... - 
Br/. Olà . Si tronchi ' f , 

Ogni Iitiggio,« 'parIlOiÌBdof«ld..( 
/'Che mai dirà ?*) ' ^ 

E/. C Noi credo ancora ) . ' -M x , 
ie*.(0'daolo.') 

O/.Sia teftimonio il Ciel, giudice il/Mondc, 
Ormonte è tal,qaalqi^ioatcefta Olindo. 
Lo attéfta il labbro,e fofterralloil braccio. 
Quando fia chi '1 conrenda^rn faccia à tutto 
Il jQreco Cam po,ed*à 1* Aufonia gente. 

Or. Cheoferai? • - ' •/ ' • , ^ 

O/. Belifàrio. Egli è innoceuter ' ' ' ' 

Al. Son morto aimè I 

0/. FèprigionierVitige ' . x 

Per liberar fii6flioRt<fpi^4àÌBeppi .\ 
Quivi afcofo il tenea, perche la gloria 
Di condurlo -àtei naiibe'4'"'' • ' * " .S. 
Riferbavaàfeaeflb. - . ■. ' 'ì KJ: :l 

Ko.CO'nobilalmai} : 

Or. O' Rivai geàerbfoi ^ . 

( O' caro Amante l)^ ' , rr-> - ,''J 

O/. Più vorrei dir^ ina fofliéolEbndo) i>i'ji^r 

Gli leggo ornai la Tua innocenza ìiitfspiite 
Redi prefo Alarico^fcioicòOi^iimtb^^ 
Ài. Percbef" S*errai fu '1 zeÌo. i ; ' '• 
BtL Nott pià-, - ^ '• !' ^ 

id/. Sono innocente • 
Or. 01. Anzifpei'giuro ' • t,V A. ni 
Btt. Chi è infedde>al fno Ré fede ÓMcnSM'tjl 



^4 • al I X cu ^ I 

Entro il career, figaid««/t i« r'^T 

* Piucche ta pena ntUm^LinifS&AllACte. 

■^ NeJPAinore ; A \ '»vt : .!> 

„ Del miòCor< * . . . ? ; ^'T 

^ La mia Scella ^ ,n •V^'^- 

Empiili^ é RUbella ; 
^> A lira è folcii crudeltà i. .ì.."'/» 
„ Un Baleoa . ^ i j Ai 
Di fereno ' : ' . . ' • -1 

. " A*queft^a1mà . .:v " J 

Fu !a cainu ; ' - : ..^ 
/ • ' ^, Che in procella àfcacler va ^ ; 

SCBNA.qLTlMA .; ;, 

Ufudetti , pei yitiie fottfe^ui ifi Ji *, , 

jeVT/^Ran Du(^it G«nit<lr.«lM.- (I' u 
Brf.Vj Rofmìldaintchclo. • . .. 51 ' 
fucila vedrai» ciò ch^opra " 

Un magnanimo Cuore . li {uQOfiuIivD 
De la Tromba Gueiriera :- ' ' \ ) 
Or c^iuvìtai goder, già«he fa gÌ0j4: " ' -'i 

• De popoli Vaflatli: > :;:;» 
A^ienoitfo Vktoriey , ^ 

E à ta Tua libertà feftof a applaude < < > - 

. OndeàrombraRealdeSacriaUori . . 
Abbiati fine i I itiggj , e pace ^Gn^tri .* 

Sia deftifloò virtù Viti^ faà 749(9> ' 
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Co^ tuoi trionfi approv^^ > ' <> 
Non h parte miglior^ ma la più forte* * 
E bencni^ vinto ancor fon Rè. Fra ceppi 
Serbo il ipio gradone fon Vkige ancora • 
Se forfè la mia Vita . a ; . 
Sembra ua perictiaa tuoi novelli aquiftv 
. Prendila ma diiparmi il: Sangue mio 

gueliode'^ miei VaffallL Egli ti batti ^ 
TatoUiil tuo sdegna ' i7, . 

Vitige fenza vitale ferizaRegna. 

B//. Malconofciò Vrtige^iltuònemico^. , 
Controtenon pugnai , • j.^. ^^ ^u^ ,0% 
Per odio, ma per gloria,, e mai non ebbi 
Sete del Sangue tuo. Servo^ e trionfo 
Per la grandezza altrui non per la rnia ,.^0 
Che fe fofTein mia man renderti il fogria^ , 
ìnnie nontrovereftl . .v i . :. . .v. 
Forfè di tuo nemicoaltro cbeil nome- A3L 

Ors), m'ai vinto ò Belifario . Or fu A 
Vitige il non minor de tuoi, trionfi - 

Sef. Non è mai vinto ilCuore -Tv tnrr»?! '.V^ 
Cfie non cede al fuo Fato . fn forte laccKy 
Di amicizia, e d i pace ecco t'abbraccio^' f 

Vit. Principi a Voi chieggo perdon ditante 
Ingiuriechè vi fedì- - ;(0 
Or Nemico, or Amante ''M ) -.^ 

£/: Vitige ad^ògnicblpa i^j v 

Amore è gran difcorpa>niiV' ^ . ... 
OJ. &0r Eqvtfl bel;yoltO:^'-jlil; frobn-.q ... ^ 
Lafcia mio genitor; iàfdache in tin|e • 
Gioje t^abbraccj anch'io> Ofio^^?. iog^Q .Vr^ 
F/r.Tlrtringoò figlia. MIO i^ibiqri^bifla ^ V . 
0/. Retta che folo i^ìdoLcinòdiunìrca 
Tu Belifario, f ah pur convien fofFrirro ;>> 
La Bella Elpidia al fortunato Ormonte." 

Trop- 
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90 . À S % Gì 

Troppo n'è degno i v . r'.t^hji;- ^ • 
Or. Q'^generofo0^oda 1 7 i c : 

Che tuo Rivale ei&r p<Hrea eoo gloria. 
Elpidia a te fi deve i ■ ' 

l'ebbidl ÌJi%c(oho,:iii dono^ art cor la tede. 




Non troyi>ai mtrtQtwxvaggmtacMté^, 

Sia BcJifario . < * f; '••.-.! "t 



J3(r/. O' gran virtù^<i*Anlore>r 
£/. ( 0*.€9fe di tórmento i 



J?tf. Edi dolore 1 ) ■ 



< • 



0/. toJs vkaitirrdeggiov t '? - ' ' • ' ^ 

Or. Ed'io Honorei L : I*. i /»m - ' if^<0/. 

J^/! 0^^ifeg^à^vima garcj ovechi virKe ^ 
Perdeungranbene # . < - . - ' 

El. (:ArÌmft dàiÌTMO alquaifnó" ^ ^ - - 
Arcuai OnguItjV / i , f , - 

^of.{ OGCupa.gLWhKÌtp«rrt0 .')^^ 

B#/. Belle voi fofpirate, e voi piangete» - 

lQ'ijttltoéèiafdo(mbe^A»Ore^^^ ' 
rAniede volbraffetti i » . . -t w ' I 

Comettete il deiUno AMmeniVieM ' 
Of.&OI. Il tuo volere rnA • . > 

Ji(?/. £/. Il tuoyolej:aèi'l.iakfc 
Beh È tù Vii jge ancoro;:;. ^ ^ 

F^V. Pendonda cen ni tTOi ila Figlia , fr itpi- 

Sia di Rofmilda Of moiise /^le-^ 

Vit. Degni Spon(àli • ! i/.-.u^.. t(..-# 
ir/. Efiad'Elpidia Olindo,,.; ; r T.i ^ 

£o.OrsHièt0èiiinib>feft ol -^ua:) ^.'j 

Of. Pago è ilmio(QDre :< di. • > n^f * ^ iìiì\ 
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O/. Ch*io fia tuo 
è z . Pur volle Amore • 



Fe(leggìno 

in fegao d*alco f iubìlo - 

Al core , ed' alla oum 
Appiatti) e canti. 

£fluIciooec« 



I L FINE. 



EiTuitino 
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